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Un ampio schieramento unitario a fianco del popolo spagnolo in lotta per la libertà 

Uno scorcio della grande folla che ha gremito il Palasport. Alla presidenza, da sinistra, Longo, Dolores Ibarruri, Berlinguer e Carrillo. 

LONGO 
Le radici profonde 
della nostra solidarietà 
La gloriosa epopea dei « garibaldini » in terra di Spagna - Il regime franchista non può es
sere « liberalizzato » nella « continuità » . La saggia e realistica politica di unità 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente d«l PCI, ha 
pronunciato II seguente di
scorso. 

Compagne e compagni, ca
ra compagna Dolores, 

mi sia permesso di aggiun
gere qualche parola a quan
to già è stato detto dal com
pagni che mi hanno prece
duto 

Voglio portare a questa 
grande manifestazione per gli 
ottant'annl della compagna 
Paslonaria il saluto del ga
ribaldini di Spagna e di quel
li d'Italia che tanta parte eb
bero nella lotta per la caccia
ta dell'occupante tedesco e 
la liberazione della patria dal 
fascismo 

L'amicizia, la solidarietà tra 
1 nostri due partiti, tra 1 no
stri due popoli, ha radici pro-
tonde, e lontane. E ' nata in 
quegli anni di duri combatti
menti Ricordo che quando ar
rivò la notizia della ribelllo-

' ne dei generali traditori e del
l'aggressione alla Spagna re
pubblicana del nazismo tede
sco e del fascismo italiano, 
esplose in tutti i paesi una 
ondata di solidarietà con 11 

Sopolo e la Spagna repub-
Ileana. Viveri, medicinali fu

rono inviati da centinia e mi
gliala di comitati di aiuto al
la Spagna 

Gruppi di volontari, tra dif
ficolta e pericoli enormi, ac-

, corsero in Ispagna ad arruo
larsi nelle formazioni di mi
lizia popolare. La Francia era 
il passaggio obbligato per rag
giungere la Spagna. Vigeva al
lora la cosiddetta politica di 

i non intervento. In nome di 
, essa. 1 governanti francesi 

tentarono di impedire e di 
ostacolare in tutti i modi lo 
afflusso di aiuti alla Spagna 
Tali scrupoli non ebbero né 11 
governo di Mussolini né quel
lo di Hitler, cho pur aderiva-

' no all'accordo di non inter-
i vento. I due governi, sfaccia-
i tamente, mandorono armi e 

soldati in aiuto dei generali 
rivoltosi. 

' Fu allora che comunisti, so-
*> cialisti, chiese protestanti, 
' quella anglicana, cattolici di 

rinomanza mondiale, perso-
. nalltà della scienza e della 
„ cultura, si impegnarono a 

fondo, in una mirabile opera 
di aiuto e di solidarietà con 

,- la Spagna repubblicana. La 
(.ausa della Spagna fu vera 

- mente, allora, « la causa di 
> tutta l'umanità avanzata e 
• progressiva ». Alla ribellione 
•* dei generali traditori rispo-
f sero le masse lavoratrici spa-
^ gnole, assumendo la salva-
f guardia dell'indipendenza e 
' delle libertà democratiche del 
, loro paese 
; La difesa della Repubblica 

assunse cosi un carattere pro
fondamente popolare e nazlo-

' naie. La prima resistenza ai 
. generali ribelli fu subito 
l guerra di popolo che si tra-
r sformò poi in lotta di regola

ri unità militari 
T Di questa lotta, U compa-
" gna Paslonaria che qui ab

biamo l'onore e il piacere di 
, festeggiare, e stata il slmbo-
, lo e l'eroina Nel suol intei-
't venti al fronte tra t combat-
' tenti e le masse di popolo, 
i echeggiava il sentimento e la 

volontà di milioni di patrioti 
i e di oppressi in lotta per la 
" propria liberazione. In lei vi 
» brava l'animo epico e sempli

ce di un grande popolo che 
combatteva una battaglia e-
roica ed Impari per la pro
pria libertà, a cui un nemi-

1 co malvagio, barbaro e fero
ce, sbarrava la strada. Fasio-

' naria, tutta spirito di sacrifi
cio, tutta modestia, tutta for
za rivoluzionarla, fu la bari-

' dlcra. la voce più alta e no-
ì- bile di questa battaglia. 

Lo scontro era tra il passa
to e l'avvenire, tra il privile
gio e i diritti del popolo. 

' Questo spiega non soltanto 
la partecipazione entusiastica 

' e combattiva delle grandi 
* masse popolari al combatti
li mento, il carattere profonda-
' mente democratico e unitario 
' che lo schieramento repubbli

cano ebbe e mantenne dui an
te tutta la guerra. 

Il partito comunista cosi ca
ratterizzò la sua partecipazio
ne alla guerra « Siamo ì con
tinuatori di quegli uomini che 
diedero la loro vita per la li
bertà della Spagna. Quanto 
vi è di progressivo nella sto
ria della Spagna lo rivendi
chiamo noi. Vogliamo una 
Spagna in cui gli intellettua
li, 1 medici, gli scienziati sia
no al servizio del popolo, e 
non di pochi privilegiati Vo
gliamo che le università si a-
prano al proletariato. Voglia
mo una Spagna giusta, una 
Spagna in cui ci sia pace, la
voro e libertà ». 

La battaglia che si com
batteva in tanta disparità di 
mezzi e di forze era diffìcile 
e complessa 

Per vincere queste difficol
tà era necessario promuovere 
una forte spinta verso il fron
te unico e l'unione di tutti gli 
antifascisti 

Perchè lottava il popolo spa
gnolo? « Esso lotta, disse il 
partito comunista, per difen
dere le sue libertà e 1 dirit
ti democratici, lotta contro 
il fascismo e i generali tra
ditori, che vogliono sottomet
terlo alla barbarle e alla schia
vitù ». 

L'insurrezione popolare con
tro il tradimento dei generali 
felloni fu subito possente e 
compatta Dopo otto giorni di 
combattimenti di strada, l'am
basciatore tedesco a Madrid 
telefonava a Berlino' « E' dif
ficile sperare che la rivolta 
militare possa trionfare ». 

Fu allora che il fascismo I 
tallano decise di Intervenire 
in Spagna mandò navi ed ae
rei italiani a trasferire le 
truppe franchiste dal Maroc
co alla penisola iberica. Se
guirono, poi, le divisioni re
golari fasciste, la legione na
zista specializzata, gli Hein-
kel, gli Junker, la Luftwaffe 
tedesca. Cosi la Repubblica 
spagnola venne messa a ferro 
e fuoco e fu soffocata nel san
gue. 

Per quarant'anni il dominio 
franchista tenne schiavo un 
grande e geneioso popolo ar
restandone lo sviluppo politi
co, economico e sociale 

Solo ora si sono aperti, per 
il popolo spagnolo, spiragli 
di luce e prospettive di rina
scita Questa grande manlfe 
stazione, come ha detto la 
compagna Paslonaria, e un 
momento della mobilitazione 
e della lotta che le forze de
mocratiche unite, devono con
durre in Spagna, in Italia, in 
tutta l'Europa. 

Il popolo spagnolo deve 
conquistare, finalmente dopo 
la lunga notte della dittatura 
e del terrore, un regime di 
vera libertà 

Noi vogliamo confermare 
qui, alla compagna Ibarruri e 
a tutti i partiti e gruppi della 
opposizione democratica spa
gnola che la nostra solidarie
tà con la loro lotta è piena 
ed entusiastica' 

Il nostro impegno non co
noscerà sosta' 

L'Italia della Resistenza, 
compagna Dolores, e oggi ac
canto a voi e al vostro pò 
polo, oggi come ieri' 

La causa della libertà della 
Spagna e ancora come sem
pre la causa di tutti i de-
mocratict sinceri, come e sta 
to per la Grecia e per il Poi-
togallo 

Essa non può non essere im
pegno comune di popoli e di 
governi che vogliono un'Eu
ropa rinnovata, nella pace, 
nella democrazia, nel pro
gresso, perche possa dare un 
contributo decisivo alla cau
sa mondiale della pacifica coe
sistenza, alla creazione di un 
sistema di rapporti t ra gli 
stati fondato sulla sicurezza 
collettiva, sulla cooperazlone 
e la solidarietà Internazio
nale. 

Questo Impegno di solidarie
tà lo abbiamo potuto consta
tare alla fine di settembre. 

In quei giorni, un movimen
to senza precedenti di popo
li, di governi, di personali
tà s: e sviluppato In tutta la 

i Europa per stiappaie al car

nefice franchista la vita di 
tanti giovani patrioti. 

Faremo di tutto perchè, nel
le diverse sedi, questo impe
gno continui sino a quando 
il popolo spagnolo non si sa 
rà liberato dalle catene che 
lo opprimono 

Compagne e compagni, per
mettetemi che, in questa oc
casione, io ricordi non sol
tanto il contributo da noi da
to al popolo spagnolo, ma an
che quanto l'esperienza della 
guerra di Spagna, l'esperien
za della lotta unitaria là com
battuta contro il fascismo, ha 
contribuito a promuovere — 
in tutti i paesi minacciati e 
oppressi dal nazifascismo — 
una salda volontà unitaria di 
lotta In difesa della propria 
libertà ed indipendenza na
zionale. 

L'esperienza militare e po
litica che tanti garibaldini ac
quisirono in Ispagna fu di va
lida guida all'organizzazione e 
alla lotta vittoriosa della Re
sistenza italiana. 

La guerra di Spagna fu as

sai dolorosa per i lutti, lo 
distruzioni che essa provocò, 
e per le divisioni profonde che 
ne seguirono. Nel corso di un 
quarantennio, per mantenere 
e consolidare il proprio pote
re, Franco e l'oligarchia fasci
sta hanno fatto di tutto per 
mantenere, approfondire ed e-
sasperare queste divisioni, 
continuando ad agitare lo 
spettro della guerra civile. 

Ebbene, nonostante il ter
rore e la persecuzione, nono
stante la garrota e le fucila
zioni, nonostante la negazione 
di tutte le liberta democrati
che e dei diritti dell'uomo, le 
componenti fondamentali del 
popolo spagnolo sono riuscite 
a trovare una via da percor
rere in comune verso la 11 
berta e la democrazìa. 

Esse hanno dato vita a lot
te, a intese e a convergenze 
unitarie che offrono concrete 
prospettive alla nascita di una 
Spagna nuova, libera, demo
cratica. 

Speranza e fiducia 
Questo è nel voti di tutti 

noi 
In questa occasione, voglia

mo dire alla compagna Ibar
ruri e a tutti 1 democratici 
spagnoli vicini e lontani che 
possono guardare con rinno
vata speranza e fiducia al fu
turo del loro popolo. 

La Spagna tornerà ad esse
re veramente libera e demo
cratica' 

Le nuove ondate repressi
ve, gli arresti, lo azioni squa-
dristiche scatenate contro 1 
più attivi militanti del movi
mento operalo, contro dirigen
ti e militanti dei partiti della 
opposizione democratica, con
tro sacerdoti che hanno spo
sato la causa dei loro fedeli, 
si sono incaricate di disper
dere qualsiasi illusione di una 
« liberalizzazione » del regi
me nella « continuità ». 

Grandi lotte unitarie e di 
massa, lotte sociali e politi
che, saranno necessarie anco
ra, per determinare in Ispa
gna quel profondo rinnova
mento democratico che e in
dispensabile ed urgente 

Lo dimostrano' 11 coraggio, 
la cosciente determinazione 
con cui grandi folle manlfe 
stano per la liberazione dei 
detenuti politici, la volontà 

di lotta di cui dà piova la 
classe operala spagnola, assie
me al giovani, agli intellet
tuali democratici; la saggia e 
realistica politica di unità de
mocratica e antifascista che 
Ispira i partiti dell'opposizio
ne al regime 

Tutto questo ci conferma 
nella convinzione che il po
polo spagnolo e sulla strada 
giusta e che esso conseguirà 
gli obiettivi di vera libertà, 
di vera democrazia e di pro
gresso sociale a cui aspira 
In questo scontro, tra le for 
ze del passato e quelle del 
rinnovamento e della libertà, 
noi siamo ancora e sempre 
a fianco del popolo spagnolo 

Cara compagna Dolores, in 
questa Indimenticabile giorna
ta di festa per i tuoi ottan
t'annl ti rinnoviamo l'augurio 
fraterno di lunga vita Resta 
ancora a lungo alla testa del 
glorioso Partito comunista di 
Spagna. 

Noi vogliamo salutare insie
me a te, ed al più presto a 
Madrid, in terra di Spagna, 
l'alba di una vera e incrolla
bile libertà 

Viva la Spagna libera e fe
lice1 

Viva la Paslonaria' 
Viva il Partito comunista 

spagnolo' 

Numerosi messaggi alla 
valorosa combattente 

Numerose le testimonianze di solidarietà e gli auguri 
giunti a Dolores Ibarruri Insieme all'impegno a conti
nuare la lotta in favore della libertà del popolo spa
gnolo 

Il comitato nazionale dell ANPI ha inviato un tele
gramma in cui ,i afferma che Dolor«s Ibuuuri e stata 
il simbolo dell'impegno intemazionale antifascista che 
ha rappresentalo p-r 11 popolo spagnolo il sostegno mo
nile e politico I partigiani italiani hanno rinnovato l'im
pegno a continuare nell'azione di solida: ieta perche in 
Spagna trionfi la democrazia 

In un messaggio dell'AICVAS (Associazione italiana 
combattenti volontari antifascisti di Spagnai si afferma 
ihe la scomparsa del dittatore Franco non o ancora la 
fine del franchismo Per qup.to l combattenti riconfer
mano il loro impegno di continuare ed intensificale 
la loro azione di solidarietà verso tutte le vittime del 
franchismo, per la liberazione del prigionieri politici, il 
rientro in patria degli esiliati e fanno appello a tutte le 
forzo democratiche ed antifasciste affinché si estenda e 
si rafforzi la campagna di solidarietà internazionale a 
sostegno della lotta antifascista del popolo spagnolo per 
la riconquista della sua libertà. 

L'Unione donne ilallane, Inviando I propri voti augurali 
a Dolores Ibarruri, ha esaltato la sua vita di combat
tente, « di madre di combattenti, di dirigente politica 
acuta e forte, di donna capace di interpretare e condur
re le lotte delle donne come componenti essenziali ed 
indispensabili di una nuova democrazia ». Dolores Ibar
ruri, ottantenne, ò il simbolo « a cui si collegano quante 
nelle nuove e nelle nuovissime generazioni in Spagna, in 
Italia e nel mondo si impegnano ogni giorno più nume
rose nell'azione per un grande rinnovamento della so
cietà umana » 

Messaggi sono giunti anche da numeroso località, fab
briche e luoghi di lavoio 

IBARRURI 
Appello all'unità nazionale «con 
tutto il mio vigore di comunista» 
Il nostro popolo non può adattarsi ad una democrazia nata con le stigmate fasciste - Pro
poniamo uno sviluppo verso il socialismo nei pluralismo dei partiti e nella libertà 

La manifestazione si è 
conclusa con II discorso 
della compagna Dolores 
Ibarruri, presidente del 
Partilo comunista spagno
lo. Eccons II testo. 

In una riunione impressio
nante come questa, e dif
ficile, cari compagni ed ami
ci, trovare la parola giusta, 
l'espressione adeguata per e-
sprlmere il nostro ringrazia
mento al partito comunista 
e alle forze democratiche ita
liane, a tutto il popolo Italia
no per la sua solidarietà per-
manente con la nostra lun
ga lotta per la libertà e la 
democrazia. 

Permettetemi di parlare bre
vemente della donna che so
no oggi, per fugare fantasie 
e metter le cose a posto 

Come tutte le donne del mio 
Paese basco, sono stata una 
semplice donna cattolica e in 
nulla mi distinguevo dalle al
tre donne del popolo 

Nella mia evoluzione dal 
cattolicesimo al socialismo — 
e questo affermo in pieno ri
spetto della Roma cattolica 
della chiesa — più che le 
prediche socialiste di quell'e-
poca, hanno Influito su di me, 
l'indifferenza della chiesa per 
la nostra miseria e — peg
gio della indifferenza — la 
condanna di quanti lottavano 
per migliorare le condizioni 
ìnfraumane in cui vivevamo. 

In questo periodo della mia 
vita di moglie di minatore, 
quel che ha deciso e stato 
un avvenimento rivoluziona
rio che travolgeva l'assetto 
del mondo di allora' fu la ri
voluzione socialista di Otto
bre che indicava ai lavora
tori ed agli oppressi di tut 
ti I popoli, 11 cammino del
la liberazione. 

Appresi che nella lontana 
Russia, in quel Paese di ne 
ve e gelo perpetuo, però di 
cuore ardente, ove era sta 
ta abbattuta l'autocrazia, ve
niva messo termine alle ter
ribili e anticristiane disegua-
glianze del mondo capitalistico 
che io ben conoscevo, si sta
bilivano le basi per la co
struzione della società socia
lista se non il paradiso va 
gheggiato dagli utopisti, era 
la giustizia 

La lotta per 11 socialismo 
in cui scorgevo la liberazione 
del lavoratori, fu da allora 
l'obiettivo della mia vita Non 
abbiamo seminato in terreno 
arido 

Nelle nuove generazioni spa 
gnole — e 1 miei compatrio
ti qui presenti ne sono in 
contestabile testimonianza — 
risorge con slancio inconte 
nibile. nonostante le dure con 
danne e i carceri, In un lm 
peto indistruttibile, la \olon 
ta della libertà 

Non vi sarà forza umana 
capace a impedire il ristabili
mento della democrazia nella 
nostia Spagna multinazionale 
e multiregionale. tappa questa 
necessaria per iniziare 1 avvio 
verso un iuturo socialista ver 
so un socialismo nella demo
crazia in cui hanno sognato 
e per cut lottaiono I nostri 
migliori uomini e donne i no 
stri compagni più valorosi e 
combattivi 

Saluto con tutto II cuore 1 
compagni convenuti in rappre 
sentanza dei partiti comunisti 
e che partecipano a questa 
impressionante concentrazio
ne di uomini e donne che 
lottano e si sono schierati 
per la democrazia. 

Saluto le personalità qui con
venute in rappresentanza di 
partiti socialisti e con fra
terna attenzione partecipano 
a questa manifestazione. 

In questo mio saluto, cor
diale e sincero, va tutto il 
ringraziamento del mio par
tito e del mio popolo per il 
Partito comunista italiano, il 
partito di Gramsci e di To
gliatti, di Longo e Berlinguer. 
Questo partito fratello, nelle 
ore drammatiche della nostra 
guerra nazionale rivoluziona
ria, ci ha dato una schiera di 
eroi inquadrati nella Brigata 
Garibaldi, con il nostro ira-

terno compagno Longo, con 
il comandante Carlos, con DI 
Vittorio, con Pietro Nenni, 
Giuliano Pajetta, Roaslo, Edo, 
con La Rosa e tanti e tan
ti indimenticabili compagni, 
molti dei quali caddero nel
la lotta per la libertà della 
Spagna e d'Italia ed il cui 
ricordo vive sempre nel no-
sro cuore, è sempre presen
te nel nostro ringraziamento. 

Questa immensa assemblea, 
in cui si uniscono dirigenti 
politici e combattenti di ten
denze diverse, ci consente di 
esporre urbi et orbi, da que
sta tribuna, come già ha fat
to il nostro segretario ge
nerale Santiago Carrillo, la 
politica del Partito comunista 
spagnolo, del partito che, co
me diceva una canzone po
polare, « fu primo nella lot
ta» 

Il Partito comunista spagno
lo ha continuato ad essere il 
primo, seppur non il solo, 
nella incrollabile opposizione 
al franchismo. E' schierato 
con tutto il nostro popolo 
nella preparazione delle gran
di battaglie politiche che già 
sono iniziate e si sviluppano 
e non avranno termine fino 
a quando non sarà ristabilita, 
la democrazia In Spagna. 

Il nostro popolo ha pro
ceduto nelle sue lotte per la 
libertà, ha percorso cammini 
bagnati di sangue, a costo di 
terribili sacrifici, i nostri mar
tiri, i nostri eroi sono le
gione. 

Se l'odio alla democrazia 
della reazione fascista inter
nazionale che tanto aiutò il 
Caudillo riuscì ad impedire la 
vittoria della Repubblica, la 
tirannia sanguinaria franchi
sta non è riuscita ad affo
gare la volontà di lotta di 
un popolo 

Il dittatore di triste ricor
do, copri di sangue e di car
ceri la terra spagnola, duran
te quasi 40 anni tenne sotto 
sequestro 1 diritti e le liber
tà nazionali e democratiche, 
oggi egli non è più 

Franco dorme nella Valle 
de Los Caidos, però resta il 
franchismo che deve venir 
spazzato via dalla vita poli
tica del nostro Paese, quale 
mezzo di salvezza nazionale, 
affinchè la Spagna recuperi 
l'equilibrio spezzato dalla sol 
leva/ione fascista del 1936 

La Spagna dopo un respi
ro di sollievo con la fine del 
dittatore, ha ben chiaro che 
ne Juan Carlos, ne i nuovi go
vernanti possono pensare sia 
possibile una stabilizzazione 
seria della situazione politi
ca, se non si apre la via al
le aspirazioni democratiche 
legittime del nostro popolo ed 
alla soluzione degli importan
ti compiti politici posti innan

zi al Paese 
Con la morte di Franco si 

conclude una tragica tappa 
della storia della Spagna e 
ne inizia una nuova 

Ci e toccato vivere in un 
periodo storico in cui tutte 
le vie conducono al sociali
smo e di nuovo la Spagna e 
tornata ad esser la ceneren 
loia politila dell'Europa, con 
un popolo capace di ogni e-
roismo ed una classe diri
gente incapace di vivere in 
accordo f*on 1 epoca attua 
le e ristabilisce una monar
chia che già nel 1931 il po
polo aveva gettato a mare 

E' facile comprendere co
me il 'nostro popolo non pos
sa adattarsi ad una monar
chia nata con le stigmate fa
sciste. 

Non si può vivere guar> 
dando un passato che non 
può ritornare ma si deve 
tener conto delle aspirazioni, 
delle necessità e delle opinio
ni del popolo e della situazio-

; ne del Paese 
Juan Carlos giunge al ver

tice, innalzato dal franchi
smo, senza adesioni popolari. 

Ciò significa che il regime 
franchista si sforza a soprav 
vivere, ed alla sua testa vi è 
un re. il quale dovrà affron
tare la situazione senza farsi 
molte illusioni per quanto ri
guarda la continuità Come 
si dice in Spagna, chi avver

te inganna Tutte le forze 
progressive del nostro Paese, 
alla cui testa marcia una clas
se operaia straordinariamen
te combattiva, non sono dispo
ste ad ammettere questa con
tinuazione del franchismo. I 
modi e le maniere dei rap
presentanti più odiosi di quel 
tragico periodo della nostra 
storia, 1 Giron ed 1 Solis e 
gli altri residui putrefatti del 
franchismo, continuano ad a-
gire ed a manovrare per man
tenere il regime franchista. 

Se Parigi ben vale una mes-
sa, come disse un re francese, 
la liquidazione del franchismo 
e lo stabilimento della libertà 
e della democrazia in Spagna 
può valer la rinuncia al me
no per conseguire il più, cioè 
per porre fine e per sempre 
al periodo nero franchista. 

Il primo problema ali or
dine del giorno nel nostro 
Paese e 1 amnistia generale 
e totale per tutti i detenu
ti politici, il ritorno degli esi
liati, la liberazione Immediata 
dei nostri compagni Inguanzo, 
Marin Lobato, Pillado e di tut
ti gli altri detenuti antlfran-
chistl. la revoca della n legge 
antiterrorlsta » e la fine del
la bestiale repressione contro 

la gio\entu dell'ETA, i giova
ni baschi, combattenti per la 
liberta del nostro Euzkadi e 
contro i quali 11 franchismo 
ha scatenato un terrore sfre
nato Juan Paredes e Otaegui, 
fucilati recentemente, passe
ranno alla storia come eroi. I 

Il ristabilimento della liber- ' 
ta di stampa non e più rin- ' 
viabile, cosi il diritto di as
sociazione e di riunione, il di
ritto di esistenza legale e di 
attività dei partiti politici, la 
libertà sindacale, la possibili
tà di vivere in una patria in 
cui la convivenza nazionale 
eia possibile, 

Quando si accusano i co
munisti dì essere nemici della 
chiesa e dell'esercito, diamo 
dei mentitori a quanti diffon
dono queste favole 

Riconosciamo il cattolicesi
mo del nostro popolo e se nel 
passato vi furono estremismi 
anticlericali, ereditati dal vec
chio movimento repubblicano 
piccolo borghese, nell'attuale 
lotta per la democrazia ab
biamo trovato aiuto fraterno 
nella chiesa, nei conventi e In 
grandi monasteri del nostro 
Paese, in cui, talvolta, han
no trovato rifugio del perse
guitati. 

Difesa dell'indipendenza 
Per quanto riguarda l'eser

cito, dire che i comunisti gli 
sono nemici e ripetere una 
calunnia stupida. Propugnarne 
il mantenimento di un eserci
to permanente come strumen
to per la difesa della Indi
pendenza e della sovranità na
zionale, ma non come stru
mento di repressione contro 
11 popolo 

Di fronte al pessimismo 
pauroso e immobilista di 
quanti paventano cambiamen
ti, sta il nostro ottimismo e 
la nost ra fiducia nelle for
ze del lavoro e della cultura, 

nelle forze democratiche 
Sta l'ottimismo della genera

zione giovane, che studia, la
vora e lotta per stabilire nel 
nostro Paese un regime di de
mocrazia politica e sociale, 
in cui avrà pure colloca
zione quella generazione del 
silenzio che rompendo con an
tichi pregiudizi e timori può 
dai e aiuto a infondere vita 
nuova 

Con quale fede? Con la fi 
ducia nel popolo negli operai, 
nei contadini, nelle donne, nei 
tecnici, negli intellettuali, nei 
pi ofessionisti 

Con fiducia in voi, compagni 
della emigrazione che ntoi 
nando in una Spagna nuova, 

democratica potrete costitui
re una grande forza politica, 
per dare impulso al progresso 
nella nostra patria con l'espe
rienza conseguita nei Paesi 
dove avete vissuto e lavorato 

Noi, comunisti, siamo colo
ro che più direttamente abbia
mo subito la repressione fran
chista e i nomi dei nostri com
pagni incarcerati e uccisi co
stituiscono un immenso e tra
gico bilancio Per noi e evi
dente che nella Spagna post-
franchista a cui ci stiamo av
vicinando, la soluzione politi
ca non può esser altra se non 
l'affermarsi di un regime de
mocratico Non un ritorno al 
1931 e nemmeno al 1936 — ne 
si può fare retrocedere la sto
ria — ma un regime democra
tico corrispondente al mondo 
odierno ed alle modificazioni 
politiche cominciano a pren
der corpo nel nostro Paese 

Nel manifesto programma 
de) nostro pai tuo, approvato 
nella seconda conferenza del
la scorsa estale, si espone in 
modo chiaro ed esauriente, il 
nostro pensiero sulla demo 
crazia che proponiamo a tut
te le forze politiche del Pae
se e lo sviluppo verso il so
cialismo pluripartitico e nella 
hbertù. 

Una base di intesa 
Il Part ito comunista spa 

gnolo con gran senso politico, 
nazionale, democratico e rivo
luzionario, offre a tutte le for
ze politiche e sociali che sen
tono la necessita di una mo
dificazione della politica na 
zionale, una base iniziale di di 
battito ed intesa 

La DOlitica di riconciliazio
ne nazionale, la nostra propo
sta di un patto per la libertà, 
si sono espressi nella costitu
zione della Junta democratica 
e negli accordi con Piattafor
ma dì convergenza democrati
ca a cui fanno capo la mag 
gioranza delle forze di oppo
sizione al regime, delle forze 
che lottano per la democrazia. 

L'azione e l'influenza delle 
Giunte democratiche, estese a 
tutta la geografia spagnola e 
della Piattaforma di conver
genza, del Consiglio di Cata
logna che comprende tutti i 
partiti politici catalani, e in
contenibile e avrà effetto tra
volgente poiché in essi si e-
sprime la volontà della mag
gioranza del Paese e soprattut
to delle forze più attive, dalla 
sinistra alla destra progressi
va, dalla classe operaia e le 
forze democratiche fino al ca
pitalismo dinamico e impor
tanti settori della chiesa e del
l'esercito 

Da questa grande riunione 

internazionalista in cui, soli 
dali con la nostra Spagna, so
no i rappresentanl i di gran 
parte dei partiti comunisti so
cialisti e forze democratiche, 
chiamo tutu gli spagnoli a li
quidare definitivamente le di 
visioni aperte dalla guerra e 
dal franchismo t ra le varie 
forze e i \ari settori del Pae
se Faccio un appello per ri
stabilire a beneficio del nostro 
popolo la convivenza sociale 
che renda possibile lo svilup
po di tutte le forze politiche. 
nella comune aspirazione di 
creare una Spagna, patria e 
focolare per tutti gli spagnoli. 
Come ha detto il cardinale 
Tarancon nella sua omelia del 
27 novembre « perchè la Spa
gna avanzi per la sua strada . 
vi sarà b'sogno della coopera
zione di tutti nel rispetto di 
tutti » 

Con tutto il vigore delle mie 
convinzioni comuniste, chiamo 
alla riconciliazione nazionale 
per porre termine allo stato 
di eccezione e di divisione che 
la dittatura franchista ha im
posto al Paese, rizzandosi su i 
un milione di morti ! 

Per terminare voglio dirvi i 
grazie, molte grazie, cari com-
pagni ed umici, per la vostra ' 
solidarietà, per 1 vostri aflel 
tuosi auguri nel mio 80 com ] 
pleanno Non vi dito addio 
no, ma ben piesto a Madrid1 i 

\ntonia G.l emigrata da 35 
anni ecco Jan, un giovane 
< he ha portato fino a Roma 
J1 vessillo della brigata Ga
ribaldi di Barcellona nella 
t ui file ha combattuto suo 
padre « E una bandiera che 
ha quarant ann: di stona — 
dice — leggi la scritta, ' Or
dine e Piogresso m Fran
c a e stata tenuta nascosta 
durante 1 occupazione nazi
sta » 

Ecco Pedro (he \iene da 
N mes con (>i compagni, e un 
edile questa formidabile ma 
nilesta/ione — commenta — 
darà grande forza alla Spa 
gna Tra ì minatori spagnoli 
che vivono e lavorano in Bel
gio ce n'è uno che con lan
ca e con impegno traduce co
me può le paiole degli orato
ri nessuno intende rinuncia 
re a sapere che cosa viene 
detto, quali giudizi e quali 
prospettive emergono 

Il primo applauso, caldo co
me solo una strnoi dinana as 
semblea popolare unita dagli 
ìdeuli e dalle lotte sa espn 
mere, scoppia quando entra
no i protagonisti di questa 
giornata E con loro, nel pai 
co e nella tribuna, sono gii 
altri compagni del Cornatalo 
esecutivo del Partito comuni
sta spagnolo con Manuel Az-
carate e Camilla Ravera. Vit
torio Vidah, Raphael Alberti. 
Parri, Pietro Nenni che con 
Pietro Lezzi guida la delega
zione del PSI. la direzione 
del PCI, la delegazione della 
Giunta democratica spagnola. 
Trenta delegazioni dei partiti 
comunisti e socialisti e dei 
movimenti nazionali del mon
do intero, i dirigenti del PCI 
di Roma e del Lazio — Cio-
fl. Petroselli, Franca Prisco 
che apre la manifestazione — 
parlamentari, rappresentanti 
delle assemblee elettive 

Le ragazze e i ragazzi del
la FGCI distribuiscono le coc
carde con il profilo di Dolo
res Ibarruri disegnato da 
Guttuso e le parole d'ordine 
« Liberta e democrazia per la 
Spagna - Amnistia -per tutti 
i detenuti politici », parole 
d'ordine che si ripetono ne
gli striscioni sulle gradinate 
e che vengono a tratti scandi
te con la forza di ventimila 
voci Lo stesso disegno di 
Guttuso 6 in una riproduzio 
ne più grande, dove la « dida
scalia » e rappresentata dal
la poesia dedicata alla Paslo
naria da Raphael Alberti sa
rà il poeta spagnolo a legger
la poi dalla tribuna, un altro 
omaggio all'esile donna vesti
ta di nero, con il volto se
gnato più dalle sofferenze che 
dal tempo, con gli occhi che 
pure esprimono « forza e se
renità » nonostante il dolore 
I compagni del servizio d'or
dine — ferrovieri e autofer
rotranvieri di Roma in pri
ma fila — riescono a tenere 
in perfetta efficienza la « mac
china » della manifestazione, 
con la gente che continua ad 
ammassarsi per le scale e si 
arrampica fino lassù ai ram
panti gradoni dell'ultimo log 
gione, gli operatori della te
levisione — non solo quella 
italiana — sono fitti fitti, ap
pollaiati con le macchine da 
presa su palchi al centro del
la sala, i fotografi sono cen
tinaia, ì flash scattano di con
tinuo, uno schermo televisi
vo gigante rinvia le immagi
ni degli oratori agli spettato
ri più lontani Le luci dei ri
flettori sono intermittenti, 
quando lo sventolio delle ban
diere rompe il fascio lumino
so, mentre scoppiano l'applau
so e il grido collettivi 

Il discorso politico che 
giunge dalla tribuna è sottoli
neato da questo scandire del
la folla, 1 equivalente di un 
dialogo vero ed estremamen
te serio tra ì dirigenti e la 
folla Berlinguer parla dei tre 
punti da tener sempre pre
senti combattere con slancio 
e sapendo scegliere gli obiet
tivi economici e politici che 
corrispondono ad ogni fase 
della lotta, superare le in
comprensioni e le divisioni, 
lontane e recenti, tra i par
titi comunisti e socialisti, tra 
le forze del lavoro e della de
mocrazia, liberarsi con auda
cia e intelligenza da ogni sco
lastica applicazione della no
stra dottrina intesa come dog
ma 

Il pubblico ascolta il segre
tario del PCI e poi il segre 
tarlo del PCE con un'atten
zione che e segno di matu
rità politica straordinaria 
Unita e U parola che si riper 
cuote nella folla per la li 
berta, per la democrazia, per 
il socialismo 

Le garanzie democratiche 
sono qui. m questo profon 
do consenso che accompagna 
i protagonisti di tante batta
glie per affermare le liberta 
e i \alon della democrazia, 
per emancipare i lavoratori e 
le masse popolari 

Un applauso, lungo, caloro
so, affettuoso della folla in 
piedi saluta Luigi Longo. sim
bolo di una solidarietà che ha 
legato ieri e lega oggi i de
mocratici dell'Italia e della 
Spagna e segna ì punti sa
lienti del suo discorso, e poi 
l'abbraccio con Dolores Ibar
ruri Una voce fresca e lim
pida 'chi dice che ha ottan-
t anni9, mormora un ragazzo», 
parole chiare, nette che cor
rispondono a un pensiero po
litico senza incertezze La sua 
forza intellettuale e morale si 
dispiega Tutta, nel silenzio Te
so dell'immensa platea, la sua 
fiducia « nel popolo, negli ope
rai, nei contadini, nelle don
ne, nei tecnici, negli intellet
tuali » si trasmette agli altri. 
e una oromessa per il futuro 
della Spagna, il suo « ottimi
smo nella generazione giova
ne » trova una rispondenza 
nelle migliaia di ragazzi e di 
ragazze presenti, il suo richia
mo all'unità e alla lotta di 
tutte le forze democratiche ha 
il valore di una testimonianza 

L'internazionalismo e la so
lidarietà sono racchiusi nel 
grido della folla che la sa
luta Spagna libera, Spagna 
libera, sì, si, si Dolores a 
Madrid 

Dolorps Ibarruri salu'H 
« Non addio < ompagm, ma ar
nvederci a Madrid ». 
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